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Roma,

Caro Direttore Generale, 

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Sua Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nell'ambito della propria missione, la Direzione Generale per gli Affari Amministrativi, di Bilancio e il Patrimonio, dovrà continuare ad essere punto di riferimento per le istruzioni e la consulenza in materia di programmazione, di gestione e di controllo della spesa. Tale attività si inserisce nel mutato scenario della disciplina della spesa e della resa del conto all'estero introdotto dall'entrata in vigore (2 giugno 2000) del D.P.R. 22 marzo 2000 n° 120 che prevede norme per la semplificazione del procedimento per l'erogazione e la rendicontazione della spesa da parte dei funzionari delegati operanti presso le Rappresentanze all'estero.

-----------------------------------------

Professor Cesare Savastano

Direttore Generale per gli Affari Amministrativi,

di Bilancio e il Patrimonio

Sede

Linee Guida

Nel quadro di attuazione del proprio mandato la Direzione Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida: 

· continuare a coordinare il fabbisogno finanziario dell'Amministrazione articolato in 20 Centri di Responsabilità. Le richieste saranno presentate al Ministero del Tesoro come di consueto con l'obiettivo di dotare il Ministero degli Affari Esteri delle risorse finanziarie necessarie a realizzare adeguatamente i compiti derivanti dal ruolo crescente di responsabilità che il nostro Paese svolge in seno alla comunità internazionale. 

· Continuare nel tentativo di invertire la tendenza di un bilancio cresciuto ad un tasso inferiore a quello del Bilancio complessivo dello Stato e del Prodotto Interno Lordo.

· verificare talune competenze della Direzione Generale che non hanno una netta demarcazione con quelle della Direzione Generale del Personale, anche in virtù dell'abrogazione degli articoli 60 e 61 del DPR 18/67 ad opera dell'art. 11, comma 1 del DPR 267/99. Obiettivo prioritario da realizzare infatti nel 2001 è la revisione del decreto di 2° livello (DM 029/1619 del 10 settembre 1999) emanato in attuazione del DPR 267/99 che ridistribuisca le competenze dei Centri di Responsabilità 5 e 6 sulla base di criteri di economicità delle risorse umane e strumentali in dotazione alle stesse e consenta una migliore gestione delle risorse finanziarie. Sarà necessario quindi procedere ad una diversa programmazione della spesa in sede di predisposizione del bilancio 2002.  

· In attuazione del D.Lvo 29/93 e successive modificazioni, nei primi giorni del nuovo esercizio finanziario, emanare i provvedimenti ministeriali di assegnazione delle risorse finanziarie, umane e materiali ai titolari dei 20 Centri di Responsabilità; redigere il decreto che affiderà alla Direzione Generale per gli Affari Amministrativi, di Bilancio e il Patrimonio (Uffici IV e VI) la gestione delle spese relative a stipendi, canoni e mobilio.

· Nella predisposizione dei documenti finanziari ed economici,  continuare ad avvalersi del nuovo programma informatico che contribuisce alla comprensione della destinazione delle risorse assegnate ed impiegate dall'Amministrazione. Il nuovo sistema informativo fornisce strumenti adeguati per seguire in tempo reale l'evolversi della gestione finanziaria nell'arco dell'anno e, con il progetto in atto di collegamento diretto con il sistema RGS già dai primi mesi del 2001, sarà possibile conoscere in tempo reale anche le determinazioni adottate dal Ministero del Tesoro in relazione agli atti amministrativi di variazione al bilancio. Questa innovazione vede il Ministero degli Affari Esteri nella veste di pioniere nella sperimentazione di un sistema informativo pilota.  

· Intervenire ulteriormente con l'Ufficio del Contabile del Portafoglio per migliorare i tempi di accreditamento delle risorse finanziarie alle sedi estere.   

Obiettivi

Sulla base delle predette linee guida, l'azione della Direzione Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati.  

· Con riguardo al funzionamento degli uffici all'estero:

· provvedere al finanziamento delle spese di funzionamento degli Uffici all'estero; controllare le contabilità attive trimestrali e i conti giudiziali delle Rappresentanze Diplomatiche ed Uffici Consolari all'estero e i bilanci di verifica. 

· Seguire le attività connesse alle ispezioni svolte dall'Ispettorato Generale con cadenza periodica presso tutte le Rappresentanze e Uffici consolari e Istituti di Cultura. 

· Continuare e portare a termine il processo di smaltimento di tutte le contabilità attive ed i conti giudiziali residui mediante il rafforzamento di questo settore.  

· Modificare l’applicazione della Tariffa consolare in funzione dell’entrata in vigore dell’Euro.

· Completare, d’intesa con il competente Servizio per l’Informatica, le Comunicazioni e la Cifra, la rete all’estero del nuovo sistema automatizzato per il rilascio dei visti.

· Con riguardo ai viaggi di trasferimento, trasporti, missioni
· procedere ad un adeguato snellimento procedurale per consentire un sempre più rapido ed agevole esame delle pratiche relative ai viaggi di trasferimento, sia nella fase dell'anticipo, sia in quella della corresponsione del saldo. 

· Attraverso una più incisiva organizzazione del lavoro, pervenire ad una più celere evasione dell'arretrato sul capitolo 1577, convogliando nuovo personale proveniente dal settore dei capitoli non più a gestione unificata. 

· Evitare di gestire direttamente le convenzioni e i contratti per la partecipazione a convegni o conferenze in Italia, assegnando direttamente al Responsabile, da me nominato per la cura degli aspetti organizzativi, anche la gestione dei fondi gravanti sul cap.1577.  

· Rivedere l'attuale meccanismo, per il quale l'Ufficio che amministra il capitolo dei viaggi di servizio non ha alcun potere decisionale sulla spesa, mentre la D.G.PE. decide lo stanziamento da richiedere in fase preventiva e le eventuali integrazioni di bilancio, l'assegnazione dei fondi, i tempi e modalità di erogazione, lasciando a questo Ufficio la semplice liquidazione delle indennità e il riscontro dei rendiconti. La soluzione migliore sarebbe di unificare le fasi della spesa assegnando il capitolo alla D.G.PE. o alla Sua Direzione Generale. 

· Ridurre ulteriormente l'arretrato sull'esame dei rendiconti delle sede estere.  

· Rendere operativo il nuovo programma informatico che consentirà  un servizio ancora più celere nella liquidazione dei viaggi di congedo. 

· Applicare il nuovo sistema di accredito dei fondi alle Delegazioni Diplomatiche Speciali stabilito dall'art. 7 del DPR 120/2000.   

· Con riguardo alle competenze del personale:

· Sarà necessario predisporre tutte le misure organizzative al fine di adottare le disposizioni necessarie per la migliore applicazione della disciplina primaria attinente alla liquidazione delle competenze del personale. In particolare per quanto riguarda:

· l’applicazione degli istituti economici previsti dal nuovo C.C.N.L. del personale del comparto ministeri  1998– 2001 (contrattazione integrativa, nuova struttura del salario accessorio, posizioni organizzative in particolare per l’area funzionale C del nuovo ordinamento professionale);

· l’applicazione dei trattamenti economici del I CCNL dei dirigenti;

· i nuovi trattamenti economici per i dirigenti di prima fascia ai sensi della direttive della Presidenza del Consiglio del 1.7.1999 e del 21.1.2000;

· le disposizioni delle leggi finanziarie 2000 e 2001 sulle disponibilità finanziarie per la perequazione dei trattamenti economici metropolitani della carriera diplomatica e sulle nuove risorse per i rinnovi contrattuali, nonché altri provvedimenti legislativi delegati e disposizioni regolamentari derivanti dalla legge 266/99;

· l’applicazione del D.L.vo 62/98, dopo  l’entrata a regime dal 1.1.1999 di tutti i nuovi istituti economici previsti per il trattamento destinato al personale in servizio all’estero;

· il proseguimento della definizione dei numerosi contenziosi relativi all’applicazione del D.P.R.457/91 al personale dell’arma dei carabinieri e dell’impegnativa attività  concernente l’applicazione delle sentenze in base ai giudizi di ottemperanza del T.A.R. 

· Si dovrà sviluppare la riflessione sulle possibili modifiche da apportare alla legge 15/85, non soltanto per il sistema di somministrazione dei fondi all’estero e per i “pagamenti domestici”, ma anche per le entrate e la gestione dei C.C.V.T., tenuto conto degli specifici articoli in materia del regolamento sulle procedure di spesa all’estero ex D.P.R.120/00.

· Nel corso del 2001 si dovrebbe pervenire, prima della piena entrata in vigore della nuova moneta unica europea come valuta corrente, e non soltanto bancaria (1.1.2002), alla definizione di nuove procedure di accreditamento dei fondi all’estero senza il passaggio per il contabile del portafoglio. Lo sviluppo del “Piano di attuazione di Ministero” dovrà essere ottenuto con il ricorso al potenziamento dello strumento della formazione e con l’applicazione del “Piano di formazione”, già elaborato e trasmesso allo stesso Istituto Diplomatico.

· Con riguardo ai trattamenti di quiescenza:

· gestire il passaggio di parte delle competenze all’INPDAP. All’ufficio pensioni, interlocutore diretto dell’INPDAP, spetterà  il compito di fungere da coordinatore e l’onere di verificare che le notizie che verranno fornite siano il più possibile esatte, al fine di evitare, in futuro, errori nell’erogazione del trattamento di quiescenza.

· Con riguardo al patrimonio della sede centrale:

- In base alle disponibilità sul capitolo 1397 indicate sul bilancio di previsione per il 2001, pari a L. 16 miliardi e 710 milioni, si provvederà come di seguito elencato:

1. manutenzione ordinaria per  L. 5.000.000.000;

2. opere di adeguamento a D.l.vo 626/94 per L. 3.480.000.000;

3. opere di adeguamento antincendio per L. 4.060.000.000;

4. realizzazione delle soppalcature al I piano per L. 2.100.000.000. 

5. per le opere urgenti ed impreviste verrà tenuta a disposizione la cifra residua di L. 2.070.000.000.  

· Per quanto concerne l'attuazione del D.Lvo 626/94 si continuerà ad utilizzare lo stanziamento del capitolo 1397 che ha subìto una decurtazione di circa il 42% rispetto alle richieste formulate in sede di previsioni di bilancio 2001. A seguito di tale drastica riduzione la disponibilità per le opere di adeguamento al predetto D.L.vo sono di  Lire 3.480.000.000. Tale somma verrà impiegata per le opere prioritarie.  

· Particolare attenzione dovrà inoltre essere riservata al potenziamento del Centro Operativo al fine di centralizzare il monitoraggio di tutti i sistemi di impiantistica e degli altri servizi di supporto. Ciò permetterà di rilevare e di localizzare in tempi reali eventuali anomalie intervenendo con tempestività in caso di necessità.

· Dovrà essere portata avanti una valutazione ambientale generale per migliorare le condizioni di lavoro dei dipendenti.    

· Dovranno essere inoltre svolti ulteriori interventi formativi mirati (dirigenti, preposti e restante personale), allo scopo di coinvolgere e di corresponsabilizzare tutti i soggetti interessati ai problemi della sicurezza sul posto di lavoro. Dovrà essere potenziata la divulgazione di informazioni per via telematica a tutti gli utenti al fine di attuare una capillare sensibilizzazione ai temi della prevenzione infortunistica.

· Con riguardo al patrimonio all'estero:

· Il valore globale del patrimonio immobiliare del M.A.E. è calcolabile in circa 1200 miliardi di lire: un aggiornamento delle stime si rivela necessario, anche in considerazione delle fluttuazioni dei mercati immobiliari. E’ prevedibile che tale valutazione debba essere rivista in aumento. 

· In considerazione della non possibilità di ottenere nel medio periodo un aumento degli stanziamenti di bilancio, occorrerà, per perseguire il basilare obiettivo del mantenimento del valore e della funzionalità del patrimonio : a) avviare un programma di liquidazione di proprietà immobiliari non strategiche. b) porre in essere il programma di locazione finanziaria.

· Con riguardo all'acquisto, ristrutturazione, costruzione e relative spese connesse di immobili da adibire a sedi di Rappresentanze Diplomatiche, uffici consolari ed alloggi per il personale all’estero:
· si ritiene che il programma 2001 degli interventi di recupero e di carattere conservativo sui beni all’estero di proprietà dello Stato, nonché all’acquisizione di nuove sedi possa essere articolato includendo la prosecuzione dell’attività relative alle sedi già oggetto del programma 2000 e quelli più rilevanti per l'immagine del nostro Paese. 

· Inoltre tenuto conto del valore architettonico, storico, ecc., sono stati già avviati gli studi e le valutazioni per conoscere intanto un costo preciso delle opere per ristrutturare le situazioni immobiliari di Villa Tarabya in Turchia e del Palazzo del Sultano a Tangeri. Resta inteso che sarà importante che tali opere di ristrutturazione possano essere funzionali ad un uso istituzionale dei beni per soddisfare appieno l’interesse collettivo all’uso corretto dei fondi pubblici.

· Con riguardo all'acquisto, costruzione e ristrutturazione di immobili da destinare a sede di Istituti di Cultura:
· sulla base delle esigenze che si presenteranno, verrà effettuata un’analisi del programma già in precedenza fissato dalla Direzione Generale per la Promozione e la Cooperazione Culturale al fine di realizzare gli interventi più urgenti.

· Con riguardo ai canoni ed oneri accessori per gli immobili presi in locazione ad uso di Rappresentanze diplomatiche, uffici consolari ed alloggi del personale: 

· gli obiettivi che si intende perseguire nel corso del prossimo esercizio finanziario sono i seguenti:

1. Approfondire e mettere in opera lo strumento del leasing finanziario immobiliare: grazie a tale strumento si potranno effettuare le necessarie variazioni compensative tra le spese dell’UPB 6.1.1.2. “uffici all’estero” (spese correnti) e la UPB 6.2.1.3 “edilizia di servizio” (spese in conto capitale). In concreto si potrà, nel medio periodo, integrare l’attuale politica delle locazioni con mirati investimenti immobiliari;

2.  una gestione dei canoni locativi che, tenendo conto dei valori attuali dei mercati immobiliari, possa contenere gli importi, eventualmente proponendo delle opzioni di acquisto. 

3. completare la banca dati e fotografica degli immobili in locazione, integrata con le specifiche progettuali e tecniche. 

· Con riguardo alla manutenzione degli immobili demaniali all’estero, acquisti di beni e attrezzature, sicurezza e sorveglianza, dotazioni:

· compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, si ritiene prioritario proseguire in quegli interventi le cui caratteristiche tecniche, legate al recupero strutturale degli immobili, richiedono un considerevole sforzo finanziario, operando una  pianificazione degli stessi, al fine di consentire  la proiezione su più esercizi finanziari.

· DL 626/94:

· anche nell’esercizio finanziario 2001 si opererà a sostegno dell’azione di graduale  adeguamento delle strutture e degli impianti ai sensi del DL 626/1994. Le linee guida a tal fine verranno desunte dai documenti di “valutazione rischi” fatti pervenire dalla rete estera. Tali documenti costituiscono ora un quadro  che,  una volta perfezionato con la residua quota dei dati ancora mancanti, potrà consentire l’elaborazione di un mirato ed omogeneo piano di interventi.  

· Dotazioni:

· in tema di dotazioni delle nostre Rappresentanze estere dovrà essere  avviato un discorso di progressiva revisione della composizione delle tabelle originarie che renda le stesse  maggiormente aderenti alle diverse realtà locali, e che ridefinisca in termini più attuali le mutate esigenze di rappresentanza. 

· Beni artistici e di pregio:

· in tema di salvaguardia e manutenzione dei beni presenti nelle nostre sedi estere aventi particolare valore artistico e di pregio, è opportuno  proseguire nella collaborazione con il Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali per la rivalutazione ed il progressivo restauro degli stessi.

· Acquisto, noleggio, manutenzione ed assicurazione di autoveicoli per le sedi all’estero: 

· proseguimento dell’opera di svecchiamento del parco macchine a suo tempo concordato con il Ministero del Tesoro;

· al fine di rinforzare la politica di fissazione di standard ministeriali per ciò che concerne i supporti logistici forniti alla rete, avviare gli acquisti di autovetture in Italia; 

· definizione, in stretta collaborazione con l’Ispettorato Generale degli Uffici all’Estero, di un programma pluriennale di acquisti di autovetture protette.  

· Manutenzione e adattamento degli stabili adibiti ad uso culturale:

· la manutenzione degli Istituti Italiani di Cultura dovrà proseguire con l’individuazione degli interventi ritenuti prioritari, ed aventi caratteristiche di particolare emergenza sia dal punto di vista strutturale che impiantistico. Le risorse disponibili sul capitolo ne limitano infatti la capacità di spesa ad interventi parziali e chiaramente individuabili. Anche per le Sedi degli Istituti di Cultura proseguirà, in tale ottica  l’azione di progressivo adeguamento a norma della L. 626/94.

Risorse finanziarie da utilizzare

A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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